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La Fondazione Eni Enrico Mattei è un centro di ricerca 

internazionale che da trentacinque anni realizza studi 

indipendenti e interdisciplinari, che si concentrano sugli 

aspetti tecnologici, economici, finanziari e regolatori della 

transizione energetica e climatica. 

Le analisi affrontano le più grandi sfide globali in ambito 

climatico ed energetico per aiutare a comprenderne la 

complessità e sostenere attivamente i policy maker nel 

definire politiche coerenti per affrontare il cambiamento 

climatico e informare il dibattito pubblico. 

La Fondazione collabora con prestigiosi istituti di ricerca 

e università nazionali e internazionali e nel corso della sua 

storia ha sviluppato strumenti e modelli ancora oggi utilizzati 

da organizzazioni internazionali come la Banca Mondiale e 

l’Agenzia Internazionale dell’Energia.  
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ADAPT@VE

Climate Change Adaptation – ADAPT@VE
Si pone l’obiettivo di sviluppare modelli per sostenere l’adattamento al 

cambiamento climatico, con una visione di gestione del rischio su scala 

territoriale.

EET

Econometrics of the Energy Transition – EET 

Ha come scopo la modellizzazione del comportamento e delle 

interrelazioni tra le principali variabili energetiche, gli indicatori 

di cambiamento climatico, gli indicatori finanziari, i mercati delle 

commodities e gli aggregati macroeconomici.

LiLT

Labour in the Low-carbon Transition – LiLT
Mette al centro l’approfondimento dei temi relativi agli effetti delle  

policy climatiche, dei sussidi verdi e dei Green Deal sulla struttura 

economica, con particolare attenzione agli effetti sul mercato  

del lavoro.

MET

Modelling the Energy Transition – MET

È finalizzato a studiare in che modo diversi approcci metodologici 

influenzano la modellizzazione della transizione energetica in ambito 

dinamico e in situazioni di incertezza.  
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RAMET

RAw Materials for the Energy Transition – RAMET
Analizza l’interconnessione tra gli obiettivi delle politiche per la 

transizione energetica, i mercati dei minerali per la transizione 

energetica e le loro implicazioni sul piano macroeconomico.

SuMo

Sustainable Mobility – SuMo
Ha l’obiettivo di studiare gli impatti economici e sociali della 

trasformazione del settore dei trasporti, in particolare stradali, e la 

coerenza e l’efficacia della strategia dell’UE rispetto all’obiettivo della 

neutralità climatica.

TET

Technologies for the Energy Transition – TET
È volto ad approfondire gli aspetti sociali ed economici dell’innovazione 

tecnologica nel settore dell’energia, valutando la penetrazione sul 

mercato delle tecnologie energetiche emergenti, l’evoluzione dei costi 

e l’impatto della regolamentazione.

PROGETTI
TERRITORIO

Progetti Territorio 

Svolge attività di ricerca e progetta iniziative incentrate su ambiente, 

energia, economia, occupazione, innovazione sociale e imprenditorialità 

sostenibile per le realtà locali nei territori in cui opera Eni in Italia. 
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FEEM at COP

La Fondazione Eni Enrico Mattei è stata 
parte attiva del processo negoziale delle 
Conferenze delle Parti (COP) fin dalla firma 
della Convenzione Quadro delle Nazioni 
Unite sui Cambiamenti Climatici (UNFCCC), 
il trattato internazionale finalizzato a 
costruire una strategia condivisa di 
contrasto ai cambiamenti climatici e di 
mitigazione dei loro impatti. 

Dal 1995, anno della prima COP, FEEM 
sostiene le negoziazioni, contribuendo alle 
ricerche scientifiche dell’Intergovernmental 
Panel on Climate Change (IPCC), il principale 
organismo internazionale per la valutazione 
dei cambiamenti climatici, istituito dal 
Programma Ambientale delle Nazioni Unite 
(UNEP) e dall’Organizzazione Meteorologica 
Mondiale (WMO) nel 1988. 
Il Direttore della Fondazione Professor 
Alessandro Lanza e il Direttore della ricerca 
Scientifica Professor Marzio Galeotti, 
insieme a numerosi ricercatori FEEM, 
hanno contribuito a diversi Assessment 
Report, i documenti tramite i quali l’IPCC 
valuta le informazioni scientifiche e socio-
economiche sul cambiamento climatico. 

Dal 1997 (formalmente dal 2002) FEEM 
svolge attività di consulenza scientifica per 
le delegazioni italiane attraverso un accordo 
diretto con il Ministero dell’Ambiente. 

Inoltre, in qualità di ente di ricerca la 
Fondazione ha sempre avuto l’observer 
status alle COP, e dal 2003 partecipa a 
tutte le Conferenze delle Parti, seguendo i 
lavori negoziali e contribuendo al dibattito 
presentando studi all’avanguardia in 
numerosissimi panel e side event organizzati 
dalla stessa Fondazione, dal governo 
italiano, da organizzazioni internazionali e da 
think tank. 

Dal 2023, la Fondazione ha avviato, accanto 
a questo lavoro, un progetto di divulgazione 
delle conoscenze, attraverso una 
newsletter mattutina inviata ad oltre 9.000 
stakeholder e attraverso la pubblicazione 
di un bollettino quotidiano e di analisi sulla 
rivista online di FEEM, “Equilibri Magazine”. 
A questo si sono aggiunti numerosi articoli di 
approfondimento e contributi sulle principali 
testate italiane e internazionali. 

Con questo stesso fine, anche quest’anno 
la Fondazione Eni Enrico Mattei parteciperà 
alla COP29 – in programma dall’11 al 22 
novembre a Baku, in Azerbaijan – per offrire a 
policy maker e società civile una bussola per 
la comprensione delle numerose questioni 
al centro della conferenza, determinanti 
per delineare il futuro dell’azione climatica 
mondiale. 



TIMELINE_FEEM at COP

STORIA COP UNFCCC ENGAGEMENT FEEM

Istituzione del panel 
intergovernativo sui 

cambiamenti climatici 
(IPCC)

Fondazione della FEEM

FEEM consulente della delegazione 
italiana al Summit della Terra di Rio 
de Janeiro
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Primo rapporto di valutazione 
IPCC (AR1)

Summit della Terra a Rio de 
Janeiro: accordo sulla 

Convenzione quadro delle 
Nazioni Unite sui 

cambiamenti climatici 
(UNFCCC)

FEEM partecipa ai negoziati sul clima, dando 
il suo contributo scientifico all’IPCC: nel 
report del Working Group III (“Economic and 
Social Dimensions of Climate Change”), del 
Secondo rapporto di valutazione (AR2), FEEM 
è Lead Author del Capitolo 8 (“Estimating the 
costs of mitigating greenhouse gases”)
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Secondo rapporto 
di valutazione IPCC 
(AR2). COP1: Prima 

Conferenza delle 
Parti a Berlino

FEEM sostiene la partecipazione 
della delegazione italiana a 
Kyoto

19
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7

COP3: adozione 
del Protocollo di 

Kyoto

19
9
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Entra in vigore l’UNFCCC



Terzo rapporto 
di valutazione dell’IPCC. 

COP7: Accordi di 
Marrakech sui cambiamenti 

climatici

Nel report del Working Group II (“Climate 
change – Mitigation”), del Terzo rapporto di 
valutazione (AR3) dell’IPCC, FEEM è Lead 
Author e Coordinating Lead Author del 
Capitolo 7 (“Costing Methodologies”) e Lead 
Author del Capitolo 10 (“Decision Making 
Frameworks”)

Accordo formale 
con il Ministero dell’Ambiente 
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Da COP9 (Milano) FEEM sempre 
presente alle COP con side events20

0
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A Montreal si incontrano le 156 
parti che hanno sottoscritto il 

Protocollo di Kyoto

Nel report del Working Group III 
(“Mitigation of climate change”), del 
Quarto rapporto di valutazione (AR4) 
dell’IPCC, FEEM è Lead Author del 
Capitolo 2 (“Framing Issues”)
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Nel report del Working Group III (“Mitigation 
of Climate Change”), del Quinto rapporto di 
valutazione (AR5) dell’IPCC, FEEM è Lead 
Author del Capitolo 10 (“Industry”), e Review 
Editor del capitolo 16 (“Cross-cutting 
Investment and Finance Issues”). Altri cinque 
ricercatori FEEM contribuiscono al rapporto 

Contributo scientifico di FEEM al Ministero 
dell’Ambiente attraverso il CMCC. 
L’allora Direttore della ricerca scientifica FEEM 
diventa Vicepresidente nel Working Group III 
dell’IPCC

20
0

8

COP15: firma dell’Accordo di 
Copenaghen

COP16: redatti gli Accordi di Cancun

20
12COP18: approvazione 

dell’Emendamento di Doha, che 
modifica il Protocollo di Kyoto

20
13COP19: avanzamenti sul Meccanismo 

internazionale per le Perdite e i Danni 

20
15

COP21: firma degli Accordi di Parigi

20
14Quinto rapporto di valutazione 

dell’IPCC (AR5) 

20
0

7 Quarto rapporto di valutazione 
dell’IPCC (AR4). COP13: 

adozione della Bali Road Map



COP24: accordo sulle 
regole per implementare gli 

accordi di Parigi

In occasione di COP25 a Madrid FEEM e l’UN 
Sustainable Development Solutions Network 
(SDSN) presentano il report “Roadmap to 
2050. A Manual for National to Decarbonize 
by Mid-Century”

20
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Nel report del Working Group III 
(“Mitigation of Climate Change”), del 
Sesto rapporto di valutazione (AR6) 
dell’IPCC, FEEM è Review Editor del 
capitolo 4 (“Mitigation and 
development pathways in the near- 
to mid-term”) e Lead Author del 
capitolo 16 (“Innovation, Technology 
Development and Transfer”)

FEEM è tra i finanziatori del primo 
Padiglione Mediterraneo alla COP27 
di Sharm el-Sheikh (Egitto)

20
20

20
24

UN Climate 
Action Summit a 

New York e 
COP25

A causa dell’emergenza Covid-19 
viene posticipata la COP26 di Glasgow

COP26: firmato il Patto per il 
clima di Glasgow 

FEEM avvia un progetto di divulgazione sui lavori 
delle COP con un bollettino e una newsletter 
quotidiani e approfondimenti scientifici20

23
20

22COP27: istituzione 
del Fondo per le 
Perdite e i Danni

COP28: approvato il primo Global 
Stocktake
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COP29
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